
 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 N. 36 del 30/09/2019   
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER L’ESERCIZIO 2018, 

CORREDATO DALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE CONSOLIDATA CHE 
COMPRENDE LA NOTA INTEGRATIVA E DALLA RELAZIONE DEL 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI.  

 
 
L'anno duemiladiciannove, addì  trenta del mese di Settembre alle ore 20:30, nella Sala delle 
Adunanze Consiliari, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge, dallo Statuto e 
dal vigente Regolamento del Consiglio Comunale, si è riunito in adunanza di prima 
convocazione, sotto la presidenza del  Presidente del Consiglio Caselli Luca, il Consiglio 
Comunale. 
I componenti il consiglio comunale assegnati ed in carica, alla data odierna sono i signori 
 
 

N. Cognome e Nome P A N. Cognome e Nome P A 

1 MENANI GIAN FRANCESCO X  14 CAPEZZERA DAVIDE X  

2 GASPARINI GIOVANNI X  15 CASELLI LUCA X  

3 BARGI STEFANO X  16 LUCENTI ALESSANDRO X  

4 MISIA CRISTIAN X  17 PISTONI CLAUDIO  X 

5 IACCHERI MASSIMO X  18 PIGONI GIULIA  X 

6 RUFFALDI SAMANTA X  19 SAVIGNI MARIA X  

7 TONELLI GRAZIANO X  20 MESINI MATTEO X  

8 BONI ANDREA X  21 LENZOTTI SERENA X  

9 SPAGNI SARA X  22 LOMBARDI ANDREA X  

10 VOLPARI LUCA X  23 CAPITANI VITTORIO X  

11 GRASSI LUCA X  24 BARBIERI TOMMASO  X 

12 PINELLI GRETA X  25 MACCHIONI FRANCESCO X  

13 SEVERI CLAUDIA  X     
 

Presenti: 21 Assenti: 4 
 

 

Partecipa ed assiste alla riunione il Segretario Generale Martino Gregorio 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, pone in discussione l'argomento in oggetto, previa 

designazione degli scrutatori nelle persone dei consiglieri 

 RUFFALDI SAMANTA, BONI ANDREA, CAPITANI VITTORIO. 

 

Sono presenti gli Assessori: MALAGOLI MASSIMO, LIBERI UGO, RUINI ANGELA, RUGGERI 

SHARON, RUINI CORRADO, NIZZOLI CAMILLA  
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Proposta N 45 del 10/09/2019 Delibera N. 36  del 30/09/2019  
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER L’ESERCIZIO 2018, 

CORREDATO DALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE CONSOLIDATA CHE 
COMPRENDE LA NOTA INTEGRATIVA E DALLA RELAZIONE DEL 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI.  

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Il Presidente del Consiglio informa che gli argomenti iscritti all’ordine del giorno del Consiglio 

Comunale di questa sera dal punto 3) al punto 6), riguardanti l’approvazione del bilancio, 

essendo tra di loro collegati saranno trattati congiuntamente; si procederà poi a conclusione 

della discussione generale a votazioni separate sui singoli provvedimenti. 
 
Dopodichè si procede con l’approvazione della deliberazione di seguito trascritta: 
 
 

Visto l’art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita: 
 “1. Gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed 
organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri 
individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4. 
 2. Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale 
consolidato e dai seguenti allegati: 
 a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; 
 b) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 3. Ai fini dell'inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, 
azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica 
o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del 
gruppo, con l'esclusione degli enti cui si applica il titolo II. 
 4. Gli enti di cui al comma 1 possono rinviare l'adozione del bilancio consolidato con riferimento 
all'esercizio 2016, salvo gli enti che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione”; 

 
visti i commi 1 e 2 dell’art. 233-bis del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recitano:  

“1. Il bilancio consolidato di gruppo è predisposto secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 
 2. Il bilancio consolidato è redatto secondo lo schema previsto dall'allegato n. 11 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011. n. 118, e successive modificazioni”; 

 
visto il comma 8 dell’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recita: 

 “Entro il 30 settembre l'ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri organismi e 
enti strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di 
cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118”;  

 
visti i commi 4 e 5 dell’art. 147-quater del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che 

recitano: 
 “4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate 
sono rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto 
secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. 

 
visto l’art. 9 del D.L. n. 113/2016, che prevede che in caso di mancato rispetto dei 

termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio 
consolidato e del termine di 30 gg. dalla loro approvazione per l'invio dei relativi dati alla banca 
dati delle amministrazioni pubbliche gli enti territoriali (BDAP), compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, ferma restando per gli enti locali che non rispettano i termini 
per l'approvazione dei bilanci di previsione e dei rendiconti la procedura prevista dall'art. 141 del 
TUEL, non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non 
abbiano adempiuto e che è fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti 
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privati che si configurino come elusivi del vincolo: la prima applicazione è effettuata con 
riferimento al bilancio di previsione 2017-2019, al rendiconto 2016 e al bilancio consolidato 
2016;  

 
considerato che il bilancio consolidato ha la funzione di rappresentare in modo veritiero 

e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato economico della complessiva 
attività svolta dall’Ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e 
le sue società controllate e partecipate ed, in particolare, il bilancio consolidato deve consentire 
di: 
1) sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le 

proprie funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in 
società, dando una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di 
indirizzo, pianificazione e controllo;  

2) attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

3) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di 
enti e società che fa capo ad un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico; 

  
vista la  deliberazione di Giunta comunale n. 27 del 12/02/2019 con la quale  il Comune 

di Sassuolo ha individuato gli enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo 
Amministrazione Pubblica; 

 
visti gli ulteriori esiti della ricognizione effettuata dal Servizio Finanziario in merito agli 

organismi, enti strumentali e società da inserire nel gruppo amministrazione pubblica del 
Comune di Sassuolo a seguito dell’approvazione dei bilanci dell’esercizio 2018; 

 
vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 16/04/2019 di approvazione del 

rendiconto della gestione dell’anno 2018, esecutiva ai sensi di legge, che comprende altresì lo 
stato patrimoniale e il conto economico; 

  
visti i bilanci dell’esercizio 2018 degli enti e delle società da assoggettare a 

consolidamento;  
 
visto l’allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. riguardante il principio contabile 

applicato concernente il bilancio consolidato; 
  
visto il comma 1, lettera d-bis) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che 

recita:  
“1. L'organo di revisione svolge le seguenti funzioni: 
. d-bis) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del bilancio 

consolidato di cui all'art. 233bis e sullo schema di bilancio consolidato, entro il termine previsto 
dal regolamento di contabilità e comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente dalla 
trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo; 

 
visto l’allegato schema di bilancio consolidato per l’esercizio 2018, corredato dalla 

relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 148 del17/09/2019; 

 
visto il comma 6-bis dell’art. 227 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che prevede 

che nel sito internet dell'ente, nella sezione dedicata ai bilanci, è pubblicata la versione integrale 
del rendiconto della gestione, comprensivo anche della gestione in capitoli, dell'eventuale 
rendiconto consolidato, comprensivo della gestione in capitoli ed una versione semplificata per 
il cittadino di entrambi i documenti; 

 
visto l’art. 1, comma 1, lettera d) del Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze del 12 maggio 2016 che prevede che gli enti locali debbano trasmettere alla Banca dati 
delle pubbliche amministrazioni (BDAP), entro 30 giorni dall’approvazione, i propri bilanci 
consolidati (a partire dal consolidato 2016), compresi gli allegati previsti dall’articolo 11-bis, 
comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche, 
predisposti secondo gli schemi di cui all’allegato n. 11 al predetto decreto legislativo n. 118 del 
2011; 
 
 visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL;  
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 visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;  
 
 visto lo Statuto Comunale; 
  
 visto il vigente regolamento comunale di contabilità;  
 

preso atto che l’argomento è stato esaminato dalla competente Commissione Consiliare 
III nelle sedute del 19 e 23 settembre 2019; 

 
vista l’allegata relazione del collegio dei revisori dei conti resa ai sensi del comma 1, 

lettera d-bis) dell’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL, all’Organo di revisione 
dell’Ente recepita agli atti con  Prot. n. 34625 del 19.9.2019 verbale n. 16; 

 
considerato che il presente atto comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economico-finanziaria e sul patrimonio dell’ente il Direttore responsabile del Settore III 
“Programmazione finanziaria e controllo partecipate” esprime i pareri favorevoli di regolarità 
tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1,  del Decreto Legislativo 18/8/2000 n. 267; 
 
 il Presidente dà la parola all’ass. Ruini C. per l’illustrazione del punto all’ordine del 
giorno, 
   
 intervengono: 

- ass. Nizzoli C., 
- cons. Savigni M. (PD), 
- Sindaco, 
- cons. Gasparini G. (Lega), 
- cons. Capezzera D. (FI), 
- cons. Mesini M. (PD), 
- cons. Lucenti A. (Sassolesi), 

 
entrano in aula i conss. Pistoni C. (PD) e Severi C. (FI),  
 

 con votazione espressa all’unanimità per alzata di mano dai n, 23 componenti il 
Consiglio Comunale presenti e votanti, essendo entrati in aula i consiglieri Pistoni C. (PD) e 
Severi C. (FI), avente il seguente esito: 
- favorevoli: n. 23 – Sindaco, Gasparini G., Bargi S., Misia C., Iaccheri M., Ruffaldi S., 

Tonelli G., Boni A., Spagni S., Volpari L., Grassi L., Pinelli G. (Lega), Capezzera D., Severi 
C.  (FI), Caselli L., Lucenti A. (Sassolesi), Macchioni F. (L. Macchioni), Pistoni C., Savigni 
M., Mesini M., Lenzotti S., Lombardi A., Capitani V. (PD). 

 
DELIBERA 

 
1) di approvare, per le motivazioni in premessa, il bilancio consolidato per l’esercizio 2018 (All. 

A), corredato dalla relazione sulla gestione consolidata del Bilancio e nota integrativa (All. 
B) e del parere del Collegio dei Revisori dei Conti (All C), allegati alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

 
2) di trasmettere copia della presente ai competenti uffici comunali, per gli adempimenti di 

competenza ivi compresi quelli di cui al sopra richiamato comma 6-bis dell’art. 227 del 
TUEL e al citato D.M. del 121 maggio 2016; 

 
3) di incaricare il servizio preposto alla pubblicazione del Bilancio consolidato 2018, entro 30 

gg, nella Banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP), secondo quanto previsto dal 
D.L. 118/2011; 

 
4) di dare atto che la proposta di delibera è stata presentata corredata dai prescritti pareri 

favorevoli di cui all'art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL, che si allegano 
all'originale, 

 
 ed inoltre con separa votazione espressa all’unanimità per alzata di mano dai n, 23 
componenti il Consiglio Comunale presenti e votanti, essendo entrati in aula i consiglieri Pistoni 
C. (PD) e Severi C. (FI), avente il seguente esito: 
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- favorevoli: n. 23 – Sindaco, Gasparini G., Bargi S., Misia C., Iaccheri M., Ruffaldi S., 
Tonelli G., Boni A., Spagni S., Volpari L., Grassi L., Pinelli G. (Lega), Capezzera D., Severi 
C.  (FI), Caselli L., Lucenti A. (Sassolesi), Macchioni F. (L. Macchioni), Pistoni C., Savigni 
M., Mesini M., Lenzotti S., Lombardi A., Capitani V. (PD). 

 
DELIBERA 

 
5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 del  

D.Lgs. 18/8/2000  n.267, al fine di assicurare che gli effetti del presente atto siano operanti 
immediatamente per l’attuazione delle attività. 

 
 

******** 
 
 
(Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è  stata effettuata registrazione file audio (MP3), così come 
sono stati registrati tutti gli interventi dell’intera seduta consiliare a norma e per gli effetti di cui all’art. 79 del vigente 
Regolamento del Consiglio Comunale. Il CD, contenente la registrazione, viene racchiuso in apposito contenitore con 
sopra riprodotta la data di questa seduta consiliare e verrà conservata con gli atti, a documentazione della seduta, a 
disposizione dei singoli consiglieri e degli aventi titolo) 



 

 

 
 
 
 

Deliberazione del Consiglio Comunale n 36 del 30/09/2019 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto. 
 

Il Presidente del Consiglio 
Caselli Luca 

 
Atto firmato digitalmente 

 

Il Segretario Generale 
Martino Gregorio 

 
Atto firmato digitalmente 

 
 



 

 
 

 
Allegato alla Proposta di deliberazione di Consiglio N°  45  

 
 
SETTORE III - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E CONTROLLO 

PARTECIPATE 

 SETTORE III - PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E CONTROLLO 

PARTECIPATE 

 
 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER 

L’ESERCIZIO 2018, CORREDATO DALLA RELAZIONE SULLA 
GESTIONE CONSOLIDATA CHE COMPRENDE LA NOTA 
INTEGRATIVA E DALLA RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI 
REVISORI DEI CONTI.  

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
 
 
 
Il Direttore esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla 
regolarità tecnica, ai sensi dell’art.49, comma 1, del D.Lgs.267/2000, e alla 
regolarità e correttezza amministrativa, ai sensi dell’art.147-bis, comma 1, del 
D.Lgs.267/2000 
 
 
Sassuolo, lì 17/09/2019 
 
 

Il Direttore 
Claudio Temperanza / INFOCERT 

SPA 
 

Atto firmato digitalmente 

 
 
 
 



 

 
 
 

Allegato alla Proposta di deliberazione di Consiglio N°  45  
 

 
SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER 

L’ESERCIZIO 2018, CORREDATO DALLA RELAZIONE SULLA 
GESTIONE CONSOLIDATA CHE COMPRENDE LA NOTA 
INTEGRATIVA E DALLA RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI 
REVISORI DEI CONTI.  

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
 
 
Il Direttore esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs.267/2000 
 
 
Sassuolo, lì 18/09/2019 
 
 
 

IL RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO ECONOMICO 

FINANZIARIO 

Claudio Temperanza / INFOCERT SPA 
 

Atto firmato digitalmente 

 
 
 
 
 



 
 
 
Allegato alla N. 36 del 30/09/2019 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER L’ESERCIZIO 2018, 

CORREDATO DALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE CONSOLIDATA CHE 
COMPRENDE LA NOTA INTEGRATIVA E DALLA RELAZIONE DEL 
COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI.  

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
 
Si certifica che il presente atto viene pubblicato all’Albo Pretorio del Comune in data 14/10/2019 
e vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi. 
 
 
La presente deliberazione diverrà esecutiva ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Decreto 
Legislativo 18/8/2000, n. 267, decorsi 10 (dieci) giorni dalla sua pubblicazione 
 
Dichiarata Immediatamente Eseguibile.. 
 
Sassuolo, 14/10/2019  Segretario Generale  
 Gregorio Martino / INFOCERT SPA 

 
Atto firmato digitalmente 

 

 



al D.Lgs 118/2011

CONTO ECONOMICO  CONSOLIDATO riferimento riferimento

art.2425 cc DM 26/4/95

A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE

1 Proventi da tributi 31.117.883      29.379.157       

2 Proventi da fondi perequativi 4.575.626        4.629.253         

3 Proventi da trasferimenti e contributi 1.262.618        2.336.496         

a Proventi da trasferimenti correnti 1.108.442        1.689.700         A5c

b Quota annuale di contributi agli investimenti 8.010                646.796            E20c

c Contributi agli investimenti 146.166           -                        

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 10.431.320      7.909.243         A1 A1a

a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 1.059.819        961.830            

b Ricavi della vendita di beni 571                   36                     

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 9.370.930        6.947.377         

5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) -                    61.268              A2 A2

6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 15-                     -                        A3 A3

7 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni -                    -                        A4 A4

8 Altri ricavi e proventi diversi 8.105.516        4.821.809         A5 A5 a e b

totale componenti positivi della gestione A) 55.492.948      49.137.226       

B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 585.257           547.872            B6 B6

10 Prestazioni di servizi 23.387.486      19.980.700       B7 B7

11 Utilizzo  beni di terzi 956.578           963.483            B8 B8

12 Trasferimenti e contributi 6.377.539        4.195.942         

a Trasferimenti correnti 5.549.377        4.141.026         

b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. -                    -                        

c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 828.162           54.916              

13 Personale 12.063.598      10.988.150       B9 B9

14 Ammortamenti e svalutazioni 3.370.749        18.831.167       B10 B10

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 1.876.186        1.759.112         B10a B10a

b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 1.413.965        13.976.770       B10b B10b

c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni -                    8.566                B10c B10c

d Svalutazione dei crediti 80.599              3.086.718         B10d B10d

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 2.596.912        1.588.750         B11 B11

16 Accantonamenti per rischi -                    191.530            B12 B12

17 Altri accantonamenti 39.685              22.208              B13 B13

18 Oneri diversi di gestione 1.131.548        1.222.092         B14 B14

totale componenti negativi della gestione B)  50.509.354      58.531.894       

DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-

B) 4.983.594        9.394.668-         

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

Proventi finanziari  

19 Proventi da partecipazioni 334.876           367.442            C15 C15

a da società controllate 320.876           -                        

b da società partecipate 14.000              -                        

c da altri soggetti -                    367.442            

20 Altri proventi finanziari 22.845              498.145            C16 C16

Totale proventi finanziari 357.722           865.587            

Oneri finanziari

21 Interessi ed altri oneri finanziari C17 C17

a Interessi passivi 839.258           962.760            

b Altri oneri finanziari 8.711                276.032            

Totale oneri finanziari 847.969           1.238.792         

totale (C) 490.247-           373.205-             

D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22 Rivalutazioni -                    -                        D18 D18

23 Svalutazioni 5.399-                -                        D19 D19

totale ( D) 5.399-                -                        

E) PROVENTI  ED ONERI STRAORDINARI

24 Proventi straordinari E20 E20

a Proventi da permessi di costruire 735.000           -                        

b Proventi da trasferimenti in conto capitale -                    -                        

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 1.866.706        2.699.730         E20b

 d Plusvalenze patrimoniali -                    693.785            E20c

e Altri proventi straordinari 131.385           2.730.495         

totale proventi 2.733.091        6.124.010         

25 Oneri straordinari E21 E21

a Trasferimenti in conto capitale 953                   -                        

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 3.332.212        1.579.760         E21b

 c Minusvalenze patrimoniali 5                       -                        E21a

 d Altri oneri straordinari -                    27.280              E21d

totale oneri 3.333.169        1.607.039         

Totale (E) (E20-E21) 600.078-           4.516.971         

3.887.870        5.250.902-         

26 Imposte (*) 552.526           634.321            
22                        22

27

RISULTATO DELL'ESERCIZIO (comprensivo della quota di pertinenza 

di terzi)          3.335.344 5.885.223-         
23                        23

28 Risultato dell'esercizio di pertinenza di terzi

(*) Per gli enti in contabilità finanziaria la voce si riferisce all'IRAP.

Allegato n. 11 

Allegato H 

SCHEMA DI BILANCIO CONSOLIDATO

 Anno 2018 Anno 2017



al D.Lgs 118/2011

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO)
riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

1

A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

A A

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) -                      

B) IMMOBILIZZAZIONI

I  Immobilizzazioni immateriali BI BI

1 costi di impianto e di ampliamento 3                         1                       BI1 BI1

2 costi di ricerca sviluppo e pubblicità 100.094               37.603              BI2 BI2

3 diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 2.404                   2.536                BI3 BI3

4 concessioni, licenze, marchi e diritti simile 28.210                 23.923              BI4 BI4

5 avviamento 12                        23                     BI5 BI5

6 immobilizzazioni in corso ed acconti 10.850                 11.953              BI6 BI6

9 altre 14.364.483          15.533.579        BI7 BI7

Totale immobilizzazioni immateriali 14.506.056          15.609.618        

Immobilizzazioni materiali (3)

II 1 Beni demaniali

1.1 Terreni 5.871.169            5.670.915          

1.2 Fabbricati 29.616.846          30.136.346        

1.3 Infrastrutture 315.736.437        325.914.271      

1.9 Altri beni demaniali -                      -                    

III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3)  

2.1 Terreni 23.863.784          23.888.374        BII1 BII1

a di cui in leasing finanziario -                      -                    

2.2 Fabbricati 87.453.459          89.227.722        

a di cui in leasing finanziario -                      -                    

2.3 Impianti e macchinari 30.171.776          30.880.044        BII2 BII2

a di cui in leasing finanziario -                      -                    

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 234.386               166.660            BII3 BII3

2.5 Mezzi di trasporto 71.913                 106.638            

2.6 Macchine per ufficio e hardware 22.643                 29.111              

2.7 Mobili e arredi 35.237                 43.115              

2.8 Infrastrutture -                      -                    

2.9 Diritti reali di godimento -                      -                    

2.99 Altri beni materiali 903.359               865.995            

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 2.456.894            2.288.336          BII5 BII5

Totale immobilizzazioni materiali 496.437.904        509.217.525      

IV Immobilizzazioni Finanziarie (1)

1 Partecipazioni in: BIII1 BIII1

a imprese controllate -                      -                    BIII1a BIII1a

b imprese partecipate 664.165               476.684            BIII1b BIII1b

c altri soggetti 8.235.378            3.627.468          

2 Crediti verso: BIII2 BIII2

a altre amministrazioni pubbliche -                      -                    

b imprese controllate 2.757.777            -                    BIII2a BIII2a

c imprese  partecipate -                      49                     BIII2b BIII2b

d altri soggetti 1.330                   738                   BIII2c BIII2d BIII2d

3 Altri titoli 611.720               667.286            BIII3

Totale immobilizzazioni finanziarie 12.270.370          4.772.225          

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 523.214.330        529.599.369      

Allegato n. 11 

 Anno 2017  Anno 2018 



STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO)
riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

 Anno 2017  Anno 2018 

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I Rimanenze 4.265.717            5.050.133          CI CI

Totale 4.265.717            5.050.133          

II Crediti       (2)

1 Crediti di natura tributaria 5.185.758            4.090.765          

a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità -                      -                    

b Altri crediti da tributi 5.185.758            3.947.212          

c Crediti da Fondi perequativi -                      143.553            

2 Crediti per trasferimenti e contributi 1.776.513            3.200.830          

a verso amministrazioni pubbliche 810.344               2.149.260          

b imprese controllate -                      -                                                                                                                    CII2

c imprese partecipate 951.569               1.051.569          CII3 CII3

d verso altri soggetti 14.600                 -                    

3 Verso clienti ed utenti 5.103.362            1.858.121          CII1 CII1

4 Altri Crediti 2.221.696            4.998.500          CII5 CII5

a verso l'erario 174.729               338.817            

b per attività svolta per c/terzi 16.280                 94.641              

c altri 2.030.688            4.565.042          

Totale crediti 14.287.329          14.148.216        

III
ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO 

IMMOBILIZZI

1 partecipazioni 917                      667                   CIII1,2,3,4,5 CIII1,2,3

2 altri titoli 192.513               192.043            CIII6 CIII5

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 193.429               192.710            

IV DISPONIBILITA' LIQUIDE

1 Conto di tesoreria 6.038.367            5.401.890          

a Istituto tesoriere 6.038.367            5.401.890          CIV1a

b presso Banca d'Italia -                      -                    

2 Altri depositi bancari e postali 7.038.125            6.717.192          CIV1 CIV1b e CIV1c

3 Denaro e valori in cassa 53.645                 22.217              CIV2 e CIV3 CIV2 e CIV3

4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente -                      -                    

Totale disponibilità liquide 13.130.138          12.141.299        

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 31.876.614          31.532.358        

D) RATEI E RISCONTI

 1 Ratei attivi 5.104                   10.615              D D

 2 Risconti attivi 206.532               45.447              D D

TOTALE RATEI E RISCONTI  D) 211.636               56.061              

TOTALE DELL'ATTIVO 555.302.580        561.187.788      

(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo

(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

(3) con separata indicazione degli importi relativi  a beni indosponibili



al D.Lgs 118/2011

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO)

riferimento riferimento

art.2424 CC DM 26/4/95

A) PATRIMONIO NETTO

I Fondo di dotazione 6.770.624                    5.665.071-                   AI AI

II Riserve 449.908.741                464.941.457               

a da risultato economico di esercizi precedenti 12.723.436-                  5.999.972-                   
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII

AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII

b da capitale 2.350.414                    2.328.968                   AII, AIII AII, AIII

c da permessi di costruire 20.708.481                  20.850.677                 

d per beni demaniali e patrimoniali (riserve indisponibili) 432.182.641                443.699.266               

e altre (riserve indisp.  ) 7.390.640                    4.062.518                   

III Risultato economico dell'esercizio 3.335.344                    5.885.223-                   AIX AIX

Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza di 

terzi 460.014.710                453.391.163               

Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi -                               -                                   

Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi -                               -                                   

Patrimonio netto di pertinenza di terzi -                               -                                   

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 460.014.710                453.391.163               

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1 per trattamento di quiescenza -                               12,66 B1 B1

2 per imposte -                               0 B2 B2

3 altri 1.212.880                    2.116.001                   B3 B3

4 fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri -                               -                               

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 1.212.880                    2.116.013                   

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 756.054                       679.845                       C C

TOTALE T.F.R. (C) 756.054                       679.845                       

D) DEBITI   (1)

1 Debiti da finanziamento 72.690.091                  77.651.284                 

a prestiti obbligazionari 8.866.378                    10.131.706                 D1e D2 D1

b v/altre amministrazioni pubbliche -                               -                               

c verso banche e tesoriere 62.930.592                  66.589.536                 D4 D3 e D4

d verso altri finanziatori 893.122                       930.043                       D5

di cui oltre l'esercizio -                               930.000                       

2 Debiti verso fornitori 7.899.273                    7.595.968                   D7 D6

3 Acconti 31.105                         22.888                         D6 D5

4 Debiti per trasferimenti e contributi                      5.143.638 4.375.710                   

a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale -                               -                               

b altre amministrazioni pubbliche 2.043.533                    2.516.588                   

c imprese controllate 893.804                       63.804                         D9 D8

d imprese partecipate 147.395                       147.175                       D10 D9

e altri soggetti 2.058.907                    1.648.143                   

5 altri debiti                      4.894.577 3.518.905                   D12,D13,D14 D11,D12,D13

a tributari 2.181.114                    1.530.557                   

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 507.655                       504.413                       

c per attività svolta per c/terzi (2) -                               319.580                       

d altri 2.205.809                    1.164.354                   

TOTALE DEBITI ( D) 90.658.685                  93.164.756                 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

I Ratei passivi 956.875                       25.546                         E E

II Risconti passivi 1.703.376                    11.810.465                 E E

1 Contributi agli investimenti 682.565                       11.503.706                 

a da altre amministrazioni pubbliche 1.403.645                    11.491.983                 

b da altri soggetti 1.377                           11.723                         

2 Concessioni pluriennali -                               -                               

3 Altri risconti passivi 0                                   306.759                       

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 2.660.251                    11.836.011                 #RIF!

TOTALE DEL PASSIVO 555.302.580                561.187.788               

CONTI D'ORDINE

1) Impegni su esercizi futuri 1.144.634                    

2) beni di terzi in uso

3) beni dati in uso a terzi

4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche

5) garanzie prestate a imprese controllate

6) garanzie prestate a imprese partecipate

7) garanzie prestate a altre imprese 

TOTALE CONTI D'ORDINE 2.530.160                    

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo

Allegato n. 11 

 Anno 2017  Anno 2018 

(2) Non comprende debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b)
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COMUNE DI SASSUOLO (MO) 

 
 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 2018 
 

 

 

 

La presente Relazione costituisce allegato al bilancio consolidato ai sensi del punto 5 del Principio 

contabile applicato concernente il bilancio consolidato di cui all'Allegato 4/4 al D. Lgs. 118/2011. 

Essa si compone di una parte, che riguarda gli elementi rappresentativi del Bilancio consolidato, e di 

un’altra parte che costituisce la Nota Integrativa. 

Quest’ultima, oltre ai richiami normativi e di prassi, che sono fondamento alla predisposizione del 

bilancio consolidato, descrive i criteri di valutazione applicati, le operazioni infragruppo, la 

differenza di consolidamento e presenta le principali voci incidenti sulle risultanze di gruppo. 

 

 

 

Il risultato economico del Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Sassuolo  

 

Il “Gruppo Comune di Sassuolo " come risultante dalla deliberazione di Giunta Comunale n.27 del 

12/02/2019 è così costituito: 
 

 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBLICA 

PARTECIPAZIONI DIRETTE 

RAGIONE SOCIALE 
QUOTA POSSEDUTA AL  

31/12/2018  

società controllate  

Sassuolo gestioni patrimoniali 100% 

società partecipate  

Agenzia per la mobilità e il trasporto pubblico locale di 

Modena Spa (Amo spa) 
4,7983% 

Società emiliana trasporti autofiloviari (Seta spa) 1,73% 

Lepida Spa 0,0015% 

Banca popolare Etica  0,0164% 

Farmacie di Sassuolo Spa 20% 

enti strumentali controllati  

   

enti strumentali partecipati  

Consorzio Festival Filosofia 14,286% 

Fondazione Arturo Toscanini 9,09% 

Fondazione Scuola interr. Polizia locale 0,1365% 

Agenzia territoriale e dell'Emilia Romagna per i servizi idrici e 

rifiuti (atersir) 
4,9025% 

Ente di gestione per i parchi e la biodiversità - Emilia Centrale  1,33% 

ACER  4,66% 
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Il bilancio consolidato del Comune di Sassuolo si chiude con una utile consolidato pari a euro 

3.329.914 con un miglioramento €. 34.407 rispetto a quella registrata dal solo Comune di Sassuolo. 

 

L'utile consolidato scaturisce dall'insieme della gestione caratteristica, finanziaria e straordinaria: 

 

- la gestione caratteristica consiste nell'insieme di “attività tipiche” per le quali il Comune e le 

società/enti consolidate operano e dalle quali conseguono proventi e sostengono costi di 

produzione; 

- la gestione finanziaria consiste nell'insieme di operazioni legate al reperimento delle risorse 

finanziarie e ad investimenti finanziari effettuate dagli stessi soggetti; 

- la gestione straordinaria consiste nell'insieme di operazioni che non sono strettamente 

correlate alle “attività tipiche" del Comune e delle società/enti inclusi nel perimetro di 

consolidamento. 

 

Si riporta di seguito il Conto Economico consolidato suddiviso per le tre tipologie di gestione sopra 

descritte, con l'indicazione separata dei dati relativi al Comune di Sassuolo: 

 

Conto economico 
Comune di 
Sassuolo 

Impatto dei valori 
consolidati 

Bilancio Consolidato 

Valore della produzione 42.858.238  12.634.710 55.492.948 

Costi della produzione -38.510.568  - 11.998.786 - 50.509.354 

Risultato della gestione 
operativa 

4.347.670  635.924 4.983.594 

Proventi e oneri finanziari 71.727  - 429.449 - 357.722 

Rettifiche di valore di attività 
finanziarie 

-2.274  - 3.125 - 5.399 

Proventi e oneri straordinari -594.113  - 5.965 - 600.078 

Imposte sul reddito 527.500  25.026 552.526 

Risultato di esercizio 3.295.510  39.834 3.335.344 

 

 

Di seguito la composizione sintetica, in termini percentuali, delle principali voci di Conto Economico 

consolidato, suddivise per macro classi. 
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Componenti positivi della gestione 
  

Macro-classe A "Componenti positivi della gestione"  Importo  % 

Proventi da tributi  31.117.883 56,08% 

Proventi da fondi perequativi 4.575.626 8,24% 

Proventi da trasferimenti e contributi 1.262.618 2,28% 

Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici  10.431.320 18,80% 

Var. nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)  0 
 

Variazione dei lavori in corso su ordinazione  -15 0,00% 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni  0 
 

Altri ricavi e proventi diversi 8.105.516 14,60% 

Totale della Macro-classe A  55.487.518 100,00% 

 

Componenti negativi della gestione 
  

Macro-classe B "Componenti negativi della gestione"  Importo  % 

Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 585.257 1,16% 

Prestazioni di servizi  23.387.486 46,30% 

Utilizzo  beni di terzi 956.578 1,89% 

Trasferimenti e contributi 6.377.539 12,63% 

Personale 12.063.598 23,88% 

Ammortamenti e svalutazioni 3.370.749 6,67% 

Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-

) 
2.596.912 5,14% 

Accantonamenti per rischi  
 

Altri accantonamenti 39.685 0,08% 

Oneri diversi di gestione 1.131.548 2,24% 

Totale della Macro-classe B 50.509.354 100,00% 

 

Proventi e oneri finanziari 
  

Macro-classe C "Proventi e oneri finanziari"  Importo  % 

Proventi da partecipazioni 334.876 93,61% 

Altri proventi finanziari 22.845 6,39% 

Totale proventi finanziari 357.722 100,00% 

Interessi passivi 839.258 98,97% 

Altri oneri finanziari 8.711 1,03% 

Totale oneri finanziari 847.969 100,00% 

Totale della Macro-classe C 
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Proventi e oneri straordinari 
  

Macro-classe E "Proventi e oneri straordinari"  Importo  % 

Proventi da permessi di costruire  735.000 26,89% 

Proventi da trasferimenti in conto capitale 0 
 

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 1.866.706 68,30% 

Plusvalenze patrimoniali  
 

Altri proventi straordinari 131.385 4,81% 

Totale proventi straordinari 2.733.091 100,00% 

Trasferimenti in conto capitale 953 0,03% 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 3.332.212 99,97% 

Minusvalenze patrimoniali 5 0,00% 

Altri oneri straordinari  0 
 

Totale oneri straordinari 3.333.169 100,00% 

Totale della Macro-classe E 
 

 

 

Lo Stato Patrimoniale del Gruppo di Amministrazione Pubblica 

 

Come insegna la prassi ragioneristica, l’attivo patrimoniale consolidato consiste nell'insieme delle 

risorse impiegate nella gestione del GAP Comune di Sassuolo mentre il passivo patrimoniale 

consolidato consiste nell’insieme delle fonti di finanziamento che il Comune e le società/enti 

oggetto di consolidamento hanno reperito da soci e da terzi. 
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Si riporta di seguito lo Stato Patrimoniale consolidato: 

 

Stato Patrimoniale 
Comune di 

Sassuolo 

Impatto dei valori 

consolidati 
Bilancio Consolidato 

Totale crediti verso partecipanti 0  0  0  

Immobilizzazioni immateriali 2.408.541 12.097.515 14.506.056 

Immobilizzazioni materiali 436.894.964 59.542.940 496.437.904 

Immobilizzazioni finanziarie 26.514.411  - 14.244.041 12.270.370 

Totale Immobilizzazioni 465.817.916  57.396.414 523.214.330 

Rimanenze 0  4.265.717 4.265.717 

Crediti  13.778.402  508.927 14.287.329 

Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi 
0  193.429 193.429 

Disponibilità liquide 6.275. 441  6.854.697 13.130.138 

Totale attivo circolante 20.053.843  11.822.771 31.876.614 

Totale ratei e risconti 0  211.636 211.636 

TOTALE DELL'ATTIVO  485.871.759  69.430.821 555.302.580 

Patrimonio netto 458.773.494  1.241.216 460.014.710 

di cui riserva di consolidamento 0  814.142 814.142 

Fondi per rischi ed oneri 136.723  1.076.157 1.212.880 

TFR 0  756.054 756.054 

Debiti 25.385.448  65.273.237 90.658.685 

Ratei e risconti passivi 1.576.094  1.084.157 2.660.251 

TOTALE DEL PASSIVO  485.871.759  69.430.821 555.302.580 

 

 

il patrimonio netto presenta un incremento per un importo di € 6.623.546  dato da: 

 variazione del risultato di esercizio:                                        € 3.335.344 

 totale delle riserve di consolidamento:                                   € 814.142 

 altre voci………………………………………………………………………….€. 2.474.060 
 

 

Si riporta di seguito la composizione sintetica delle principali voci di Stato Patrimoniale consolidato, 

espressa in termini percentuali: 
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Stato Patrimoniale Bilancio Consolidato % 

Totale crediti verso partecipanti 0  __,__% 

Immobilizzazioni immateriali 14.506.056 2,61% 

Immobilizzazioni materiali 496.437.904 89,40% 

Immobilizzazioni finanziarie 12.270.370 2,21% 

Totale Immobilizzazioni 523.214.330 94,22% 

Rimanenze 4.265.717 0,77% 

Crediti  14.287.329 2,57% 

Attività finanziarie che non costituiscono 

immobilizzi 
193.429 0,03% 

Disponibilità liquide 13.130.138 2,36% 

Totale attivo circolante 31.876.614 5,74% 

Totale ratei e risconti 211.636 0,04% 

TOTALE DELL'ATTIVO  555.302.580 100,00% 

Patrimonio netto 460.014.710 82,84% 

Fondi per rischi ed oneri 1.212.880 0,22% 

TFR 756.054 0,14% 

Debiti 90.658.685 16,33% 

Ratei e risconti passivi 2.660.251 0,48% 

TOTALE DEL PASSIVO  555.302.580 100,00% 

 

Tra i Debiti, si evidenziano le voci più significative: 

 Debiti di finanziamento €. 72.690.091 in riduzione di quasi 5 milioni di euro rispetto allo 

scorso anno 

 Debiti verso fornitori €.7.899.273 in linea con l’importo dello scorso anno 

 

 

Obbiettivi del Bilancio consolidato 

 

Il bilancio consolidato del “Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Sassuolo” ne riproduce la 

situazione economico-patrimoniale, superando le carenze informative e valutative dei bilanci 

analizzati disgiuntamente dai singoli componenti del gruppo permettendo una visione complessiva 

dell'attività svolta dall'ente attraverso il gruppo. 
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Il bilancio consolidato è anche strumento attraverso il quale il Comune di Sassuolo pone in essere la 

sua attività di controllo sugli organismi partecipati che la legge gli attribuisce. 

 

La sola rappresentazione contabile non è sufficiente, ma deve essere inserita in una più ampia 

attività svolta in adempimento della normativa in materia di rapporto società/enti partecipati dagli 

enti locali, contenuta sia nel D.Lgs 175/2016 che nel D. Lgs.267/2000 ed in particolare nel Titolo VI 

che tratta dei “Controlli”. 

 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del bilancio consolidato 

 

Nessuno. 
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COMUNE DI SASSUOLO 
 

 

NOTA INTEGRATIVA 
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1. Presupposti normativi e di prassi 

 

Il bilancio consolidato degli enti locali è disciplinato dal D.Lgs.118/2011 con particolare riferimento 

agli articoli da 11-bis fino a 11-quinquies e dall’allegato 4/4 allo stesso decreto intitolato “Principio 

contabile applicato concernente il bilancio consolidato”. Si tenga altresì presente che, per quanto 

non specificatamente previsto da queste norme, si devono ritenere validi i Principi contabili generali 

civilistici e quelli emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC), ed in particolare il Principio 

contabile n. 17 “Bilancio consolidato e metodo del patrimonio netto”. 

 

Il combinato disposto delle fonti sopra citate prevede che: 

 

- gli Enti in sperimentazione redigano il bilancio consolidato con i propri Enti ed organismi 

strumentali, aziende, società controllate e partecipate, che costituiscono il Gruppo 

dell'Amministrazione pubblica; 

 

- al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli Enti capogruppo sono tenuti a 

predisporre due distinti elenchi concernenti: 

- gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica; 

- gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

 

Il Comune di Sassuolo è tenuto a predisporre il Bilancio consolidato del Gruppo Comune di Sassuolo 

riferito all'esercizio 2018. 

 

Con deliberazione di Giunta comunale n.27 del 12/02/2019 ad oggetto “Bilancio consolidato del 

“Gruppo Comune di Sassuolo ”: individuazione organismi componenti del gruppo e del perimetro di 

consolidamento ai fini della predisposizione del bilancio consolidato 2018.”, il Comune di Sassuolo 

ha definito il Gruppo Amministrazione pubblica ed il perimetro di consolidamento per l'anno 2018 

nonché le linee guida per il bilancio consolidato 2018. 

 

 

2. Il Percorso per la predisposizione del bilancio consolidato del Gruppo Amministrazione Pubblica 

Comune di Sassuolo 

 

Come previsto dall'art. 11-bis del D.Lgs. 118/2011, e a decorrere dall'esercizio finanziario 2016, le 

amministrazioni devono adottare comuni schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed 

organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate secondo le modalità ed i criteri 

individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato 4/4 al citato decreto. 

Tali schemi sono pubblicati sul sito della Ragioneria Generale dello Stato, aggiornati al DM 11 

agosto 2017. 

 

Con le deliberazioni di GC n.104 del 28.06.2016, n.74 del 16.05.2017  e n. 39 del 27.2.2018 il 

Comune di Sassuolo aveva già individuato gli enti, le aziende e le società che compongono il Gruppo 

Amministrazione Pubblica, nonché quelli ricompresi nel perimetro di consolidamento, con i valori 

dei bilanci delle società relativi agli anni precedenti. 

 

In data 13.2.2019 è stato inviato ad ogni ente facente parte del GAP (prot. nn.6142-6146-6149-

6151-6154-6160-6162-6164) l'elenco degli enti di cui alla citata deliberazione n.27/2019 e le linee 

guida previste per la redazione del bilancio consolidato 20188, al fine di consentire a tutti i 
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componenti del gruppo medesimo di conoscere con esattezza l'area del consolidamento e 

predisporre le informazioni di dettaglio riguardanti le operazioni infragruppo (crediti e debiti, 

proventi e oneri, utili e perdite conseguenti ad operazioni effettuate tra i componenti del gruppo). 

 

I vari organismi partecipati ricompresi nel perimetro di consolidamento hanno quindi trasmesso i 

rispettivi bilanci 2018 e le operazioni infragruppo. 

 

 

3. La composizione del Gruppo Comune di Sassuolo 

 

Con la denominazione “Gruppo Amministrazione Pubblica” si intende l’insieme di enti ed organismi 

strumentali, le società controllate e partecipate da un’amministrazione pubblica come definito dal 

D.Lgs. 118/2011, e sottende una funzione di controllo di “diritto”, di “fatto” e “contrattuale”, anche 

nei casi in cui non è presente un legame di partecipazione, diretta o indiretta, al capitale delle 

controllate ed a una nozione di partecipazione. 

 

Il “gruppo amministrazione pubblica” è costituito da: 

 

1. organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’articolo 1 

c.2, lettera b) del citato decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo 

stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo; 

 

2. enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o 

privati, dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo semplificativo e non esaustivo, 

rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

 

2.1 enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 

11ter, c.1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 

nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 

maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le 

politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 

programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli 

organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a 

decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività dell’ente o 

dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori 

alla quota di partecipazione;  

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la 

legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole 

contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio 

l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di 

agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. 

contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende, che svolgono 

prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 

dominante. Viene definita attività prevalente nel caso in cui l’ente controllato abbia conseguito 
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nell’anno precedente ricavi e proventi riconducibili all’amministrazione pubblica capogruppo 

superiori all’80% dei ricavi complessivi. 

Non vengono compresi nel perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i quali sia stata 

avviata una procedura concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione. Per quanto 

riguarda SGP srl è stata effettuata la scelta di ricomprende tale società vista la enorme importanza 

che tale partecipazione costituisce per il Comune di Sassuolo pur essendo in una procedura 

concordataria. 

 

2.2 enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, come definiti dall’articolo 11-ter, 

c.2, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle aziende nei confronti dei quali la capogruppo ha 

una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2; 

  

3. società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro 

V, Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 

esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il 

bilancio consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione come di seguito 

descritta, oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo; 

 

3.1 società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

a) detiene il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare 

una influenza dominante sull’assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. . L’influenza dominante si manifesta 

attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente 

(ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione 

di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente 

controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società, che svolgono 

prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 

dominante. L’attività è definita prevalente se la società controllata ha conseguito nell’anno 

precedente ricavi a favore dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero 

fatturato. 

Non sono comprese nel perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata una 

procedura concorsuale, mentre sono comprese le società in liquidazione.  

In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 – 2017, non 

sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del 

codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari 

quotati in mercati regolamentati. 

 

3.2 società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 

partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 

indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2018, con riferimento 

all’esercizio 2017 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o 

l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in 

assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 
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Il Gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Sassuolo al 31.12.2018 è così costituito: 

 

 

 

 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBLICA 

PARTECIPAZIONI DIRETTE 

RAGIONE SOCIALE 

QUOTA 

POSSEDUTA AL  

31/12/2018 

società controllate  

Sassuolo gestioni patrimoniali 100% 

società partecipate  

Agenzia per la mobilità e il trasporto pubblico locale di Modena Spa 

(Amo spa) 
4,7983% 

Società emiliana trasporti autofiloviari (Seta spa) 1,73% 

Lepida Spa 0,0015% 

Banca popolare Etica  0,0164% 

Farmacie di Sassuolo Spa 20% 

enti strumentali controllati  

   

enti strumentali partecipati  

Consorzio Festival Filosofia 14,286% 

Fondazione Arturo Toscanini 9,09% 

Fondazione Scuola interr. Polizia locale 0,1365% 

Agenzia territoriale e dell'Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti 

(atersir) 
4,9025% 

Ente di gestione per i parchi e la biodiversità - Emilia Centrale  1,33% 

ACER  4,66% 

    

 

 

 

Con la citata deliberazione n.27/2019 sono stati definiti gli organismi compresi ed esclusi dal 

perimetro di consolidamento sulla base dei bilanci dell’anno 2018. 
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Si riportano gli elenchi dei suddetti organismi aggiornati con i dati di bilancio dell’anno 2018: 

 

RAGIONE SOCIALE

capitale sottoscritto 

dal comune di 

Sassuolo (quota%)

totale dell'attivo  (stato 

Patr. )

patrimonio netto (Stato 

Patrominiale) 

totale ricavi 

caratteristici ( conto 

economico ) Valore 

produzione
motivazione inclusione/esclusione 

dell'area di consolidamento

società controllate

Sassuolo Gestioni 

Patrimoniali 100% 87.595.565,00                      11.912.455,00                    13.038.918,00                

inclusa nell'area di 

consolidamento  in quanto 

società in house

Calcolo incidenza % 18,03                                  2,60                                  30,42                            

società partecipate

Agenzia per la mobilità e il 

trasporto pubblico locale di 

Modena Spa (Amo spa) 4,7983% 35.342.449,00                      19.497.051,00                    28.367.672,00                

inclusa nell'area di consolidamento 

in quanto titolare di affidamenti diretti 

in materia di trasporto pubblico

Calcolo incidenza % 7,27                                    4,25                                  66,19                            

Lepida Spa 1   0,0014% 88.418.516,00                      68.351.765,00                    27.758.119,00                

inclusa nell'area di consolidamento 

in quanto titolare di affidamenti diretti 

Calcolo incidenza % 18,20                                  14,90                                64,77                            

enti strumentali controllati

enti strumentali partecipati

Farmacie di Sassuolo Spa 20% 2.891.240,00                        2.390.537,00                     1.893.940,00                  

Inclusa nell'area di 

consolidamenti   per incidenza 

maggiore del 3% su ciascun  

parametro   punto 3.1 lett a) non 

è titolare di affidamenti diretti da 

parte del Comune 

Calcolo incidenza % 0,60                                    0,52                                  4,42                              

Fondazione Arturo 

Toscanini 12,50% 5.203.400,00                        797.810,00                        7.895.202,00                  

inclusa nell'area di consolidamento 

per  % di partecipazione superiore al 

1% , parametri > 10 e affidataria 

diretta  di servizi

Calcolo incidenza % 1,07                                    0,17                                  18,42                            

Fondazione Scuola interr. 

Polizia locale 0,1351% 1.908.687,00                        1.191.074,00                     1.011.286,00                  

inclusa nell'area di consolidamento 

in quanto titolare di affidamenti diretti 

in materia di aggiornamento di 

personale 

Calcolo incidenza % 0,39                                    0,26                                  2,36                              

Ente di gestione per i 

parchi e la biodiversità - 

emilia centrale 1,33% 7.343.535,87                        2.857.645,01                     2.287.750,86                  

inclusa nell'area di consolidamento 

per  % di partecipazione superiore al 

1% ,  e affidataria diretta  d servizi

Calcolo incidenza % 1,51                                    0,62                                  5,34                              

ACER 4,66% 53.419.548,00                      14.333.106,00 13.539.443,00

inclusa nell'area di 

consolidamento per  % di 

partecipazione superiore al 1% , 

parametri > 3% per ciascuno di 

essi  e affidataria diretta  d 

servizi

Calcolo incidenza % 10,99                                  3,12                                  31,59                            

SOCIETA' DA CONSOLIDARE  NELL' ESERCIZIO 2018    DATI CON BILANCI ANNO 2018

PARTECIPATE DIRETTE
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Di seguito si fornisce una breve descrizione delle caratteristiche degli organismi ricompresi nel 

perimetro di consolidamento del Comune di Sassuolo 

 

 

Denominazione 
Funzioni attribuite e attività svolte in 

favore dell'Amministrazione 
Soci 

Sassuolo Gestioni 

Patrimoniali Srl 

La società ha per oggetto la gestione 

del patrimonio del Comune di Sassuolo 

e servizi connessi (manutenzione 

ordinaria verde pubblico, della viabilità, 

degli immobili in concessione, gestione 

cimiteri,  interventi di natura 

straordinaria approvati e finanziati dal 

socio, manutenzione alloggi sociali, 

ecc) 

Comune di Sassuolo 

aMo s.p.a. Agenzia per la mobilità ed il trasporto 

pubblico locale di cui alla L.R. n. 30/98 

ed in particolare: progettazione, 

organizzazione e promozione dei servizi 

pubblici di trasporto integrati tra loro e 

la mobilità privata 

Provincia di Modena, Comune di 

Bastiglia, Comune di Bomporto, 

Comune di Campogalliano, Comune 

di Camposanto, Comune di Carpi, 

Comune di Castelfranco Emilia, 

Comune di Castelnuovo Rangone, 

Comune di Castelvetro di Modena, 

Comune di Cavezzo, Comune di 

Concordia sulla Secchia, Comune di 

Fanano, Comune di Finale Emilia, 

Comune di Fiorano Modenese, 

Comune di Fiumalbo, Comune di 

Formigine, Comune di Frassinoro, 

Comune di Guiglia, Comune di 

Lama Mocogno, Comune di 

Maranello, Comune di Marano, 

Comune di Medolla, Comune di 

Mirandola, Comune di Modena, 

Comune di Montecreto, Comune di 

Montefiorino, Comune di Montese, 

Comune di Nonantola, Comune di 

Novi di Modena, Comune di 

Palagano, Comune di Pavullo, 

Comune di Pievepelago, Comune di 

Polinago, Comune di Prignano 

s/secchia, Comune di Ravarino, 

Comune di Riolunato, Comune di 

San Cesario sul Panaro, Comune di 

San Felice sul Panaro, Comune di 

San Possidonio, Comune di San 

Prospero, Comune di Sassuolo, 

Comune di Savignano, Comune di 

Serramazzoni, Comune di Sestola, 
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Comune di Soliera, Comune di 

Spilamberto, Comune di Vignola, 

Comune di Zocca 

Lepida s.p.a. Realizzazione e gestione della rete 

regionale a banda larga delle pubbliche 

amministrazioni e fornitura dei relativi 

servizi di connettività; pianificazione, 

ideazione, progettazione, sviluppo, 

integrazione, dispiegamento, 

configurazione, esercizio, realizzazione 

delle infrastrutture di 

telecomunicazione e dei servizi 

telematici che sfruttano le 

infrastrutture di telecomunicazione 

Regione Emilia Romagna, Acer 

Ferrara, Acer Forlì-Cesena, Acer 

Ravenna, Azienda ospedaliero - 

universitaria di Bologna (Aosp), 

Azienda ospedaliero - universitaria 

di Ferrara (Aosp), Azienda 

ospedaliero – universitaria di 

Modena (Aosp), Azienda 

ospedaliero – universitaria di 

Parma (Aosp), Azienda ospedaliero, 

Azienda Unità sanitaria locale della 

Romagna, Azienda Unità sanitaria 

locale di Bologna, Azienda Unità 

sanitaria locale di Ferrara, Azienda 

Unità sanitaria locale di Imola, 

Azienda Unità sanitaria locale di 

Modena, Azienda Unità sanitaria 

locale di Parma, Azienda Unità 

sanitaria locale di Piacenza, 

Comune di Agazzano, Comune di 

Albareto, Comune di Albinea, 

Comune di Alfonsine, Comune di 

Alseno, Comune di Anzola Emilia, 

Comune di Argelato, Comune di 

Argenta, Comune di Bagnacavallo, 

Comune di Bagnara di Romagna, 

Comune di Bagno di Romagna, 

Comune di Bagnolo in Piano, 

Comune di Baiso, Comune di 

Bologna, Comune di Ferrara, 

Comune di Fiorano Mod.se, 
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Comune di Formigine, Comune di 

Maranello, ecc  

Fondazione Arturo 

Toscanini  

La Fondazione è attiva nel campo della 

produzione sinfonica, della produzione 

lirica e della formazione professionale 

dei giovani nelle arti e nei mestieri 

dello spettacolo. Gestisce le stagioni 

musicali e di balletto del Teatro 

Municipale di Piacenza e realizza 

importanti manifestazioni 

concertistiche e d'opera in numerose 

altre città. 

Regione Emilia Romagna, Comune 

di Parma, Provincia di Parma, 

Comune di Modena, Comune di 

Ravenna, Provincia di Piacenza, 

Comune di Fidenza, Fondazione 

Teatro Rossini Lugo, Comune di 

Sassuolo, Fondazione Cariparma, 

Fondazione Monte di Parma 

Fondazione Scuola 

Interregionale 

polizia locale 

Eroga servizi di formazione 

professionale per gli operatori di Polizia 

Municipale sul territorio regionale In 

particolare le quattro grandi aree di 

intervento dell’attività formativa della 

scuola sono la sicurezza urbana, la 

sicurezza stradale, la tutela del 

consumatore e la tutela del territorio. 

Regione Emilia Romagna, Regione 

Toscana, Regione Liguria, Comune 

di Modena, Comune di Bologna, 

Comune di Ferrara, Comune di 

Reggio Emilia, Comune di Rimini, 

Comune di Parma, Comune di Forlì, 

Comune di Piacenza, Comune di 

Ravenna, Associazione Comuni  

Area nord (Mo), Comune di 

Castellarano, Comune di  Sassuolo, 

Comune di Alessandria, Comune di 

Cecina, ecc. 

Ente di gestione per 

i parchi e la 

biodiversità Emilia 

Centrale 

Gestione parchi regionali Alto 

Appennino Modenese  

Provincia di Modena, Provincia di 

Reggio Emilia, Unione dei Comuni 

del Frignano, Unione dei Comuni 

del Distretto Ceramico, Comune di 

Fanano, Comune di Sestola, 

Comune di Montecreto, Comune di 

Riolunato, Comune di Pievepelago, 

Comune di Fiumalbo, Comune di 

Frassinoro, Unione Terre di Castelli, 

Comune di Guiglia, Comune di 

Marano sul Panaro, Comune di 
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Zocca, Comune di Rubiera, Comune 

di Campogalliano, Comune di 

Casalgrande, Comune di 

Castellarano, Comune di Cavezzo, 

Comune di Concordia sulla Secchia, 

Comune di Formigine, Comune di S. 

Possidonio, Comune di S. Prospero, 

Comune di Sassuolo, Comune di 

Novi di Modena, Comune di 

Soliera,  Comune di Carpi, Comune 

di Modena  

Azienda Casa Emilia 

Romagna della 

Provincia di 

Modena – ACER 

L’Azienda, costituita nel gennaio 1907 

da un atto del Consiglio Comunale di 

Modena, come IACP (Istituto 

Autonomo Case Popolari) è stata 

trasformata in ACER (Azienda Casa 

dell’Emilia Romagna della provincia di 

Modena) con la legge regionale 24 del 

2001. ACER Modena è un ente pubblico 

economico, dotato di proprio statuto 

derivante dalla trasformazione e 

riorganizzazione dello IACP sulla base 

della Legge regionale 24/01. L’Azienda 

rappresenta uno strumento operativo 

del quale gli Enti Locali in particolare, 

ma gli Enti Pubblici più in generale, 

possono avvalersi per gestire in modo 

integrato il patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica (ERP) ed 

esercitare altre funzioni nel settore 

delle politiche abitative. L'ACER di 

Modena svolge oggi molteplici funzioni: 

- gestione del patrimonio immobiliare, 

tra cui gli alloggi di edilizia residenziale 

pubblica (e.r.p.), la manutenzione 

nonché gli interventi di recupero e 

qualificazione degli stessi. La gestione si 

estende, inoltre, alla verifica 

dell'osservanza delle norme 

contrattuali e dei regolamenti d'uso 

degli alloggi e delle parti comuni dei 

fabbricati; - fornitura di servizi tecnici 

relativi alla programmazione, 

progettazione, affidamento e 

realizzazione di interventi edilizi o 

urbanistici, anche attraverso 

programmi complessi; - gestione dei 

servizi attinenti al soddisfacimento 

Comune di Modena, 

Amministrazione Provinciale, 

Comune di Carpi, Comune di 

Sassuolo, Comune di Formigine, 

Comune di Castelfranco Emilia, 

Comune di Vignola, Comune di 

Mirandola, Comune di Pavullo nel 

Frignano, Comune di Fiorano  

Modenese, Comune di Maranello, 

Comune di Finale Emilia, Comune 

di Nonantola, Comune di Soliera, 

Comune di Castelnuovo Rangone, 

Comune di Spilamberto, Comune di 

Castelvetro, Comune di 

Campogalliano, ecc . 
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delle esigenze abitative rappresentate 

dalle famiglie non in grado di rivolgersi 

al libero mercato delle locazioni. 

 

 
 

4. I criteri di valutazione applicati 

 

Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei bilanci da 

consolidare non sono tra loro uniformi, pur se corretti, l’uniformità è ottenuta apportando a tali 

bilanci opportune rettifiche in sede di consolidamento. 

 

A riguardo si fa presente che il Principio contabile applicato, al punto 4.1 evidenzia che «è 

accettabile derogare all'obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la conservazione di 

criteri difformi sia più idonea a realizzare l'obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. In 

questi casi, l'informativa supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità dei 

principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base». 

 

Rispetto all'indicazione riportata, l'Amministrazione ha ritenuto opportuno, al di fuori delle 

operazioni di rettifica eventualmente operate e riportate nella parte finale del documento, 

mantenere i criteri di valutazione adottati da ciascun soggetto ricompreso nel perimetro di 

consolidamento, in considerazione dell'elevata differenziazione operativa dei componenti del 

gruppo e del rischio che, applicando criteri di valutazione comuni, si perdessero le caratteristiche 

economiche dei singoli soggetti appartenenti al gruppo stesso. Si ritiene infatti che le differenze dei 

principi contabili utilizzati dagli organismi del perimetro non siano tali da rendere necessaria 

l’effettuazione di apposite scritture di rettifica. 

 

 

5. Le operazioni infragruppo 

 

Secondo quanto previsto dal principio contabile applicato, il bilancio consolidato del Gruppo 

Amministrazione Locale, deve includere soltanto le operazioni che gli enti inclusi nel 
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consolidamento hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa infatti 

sul principio che lo stesso deve riflettere la situazione patrimoniale-finanziaria e le sue variazioni, 

incluso il risultato economico conseguito, di un'unica entità economica composta da una pluralità di 

soggetti giuridici.  

 

Nella fase di consolidamento dei bilanci dei diversi organismi ricompresi nel perimetro di 

consolidamento, si è pertanto proceduto ad eliminare le operazioni e i saldi reciproci intervenuti tra 

gli stessi organismi, al fine di riportare nelle poste del bilancio consolidato, i valori effettivamente 

generati dai rapporti con soggetti estranei al Gruppo. 

 

L'identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell'eliminazione e dell'elisione dei relativi dati 

contabili ha visto il ruolo attivo del Comune, in quanto capogruppo, nel rapportarsi con i singoli 

organismi partecipati, al fine di reperire le informazioni utili per ricostruire le suddette operazioni 

ed impostare le scritture di rettifica.  

 

La corretta procedura di eliminazione dei dati contabili riconducibili ad operazioni infragruppo 

presupporrebbe l'equivalenza delle poste registrate dalle controparti; tale presupposto, in genere 

riscontrabile nell'ambito delle procedure di consolidamento riguardanti organismi operanti 

esclusivamente secondo regole e principi civilistici, non si riscontra con la stessa frequenza, 

nell'ambito del consolidamento dei conti tra enti locali ed organismi di diritto privato. In tale 

contesto, emergono disallineamenti tecnici dovuti alle diverse caratteristiche dei sistemi contabili 

adottati dalle parti in causa; nell'ambito degli enti locali, il sistema di scritture in partita doppia, alla 

base della predisposizione dello Stato patrimoniale e del Conto economico che devono essere 

consolidati con quelli degli altri organismi partecipati, è logicamente condizionato dalle procedure, 

dalle fasi e dai criteri che sottendono al funzionamento della Contabilità finanziaria, ovvero del 

sistema contabile che ad oggi rappresenta l’elemento portante delle metodologie di rilevazione 

degli enti pubblici; tale condizione determina, rispetto agli altri organismi partecipati ricompresi nel 

perimetro di consolidamento che operano secondo le regole civilistiche, disallineamenti temporali e 

metodologici nella registrazione di accadimenti economici, ancorché questi ultimi possano 

rispondere ad operazioni reciproche (operazioni infragruppo).  

 

La situazione precedentemente descritta ha comportato, per la predisposizione del Bilancio 

consolidato 2018 del Comune di Sassuolo, un'attenta analisi dei rapporti infragruppo al fine di 

ricostruire gli eventuali disallineamenti nella rilevazione delle relative operazioni; una volta 

quantificati, sono state analizzate le cause all'origine di tali disallineamenti, al fine di impostare le 

più corrette scritture di rettifica; queste ultime sono state sviluppate in modo da recepire nel 

bilancio consolidato 2018 i riflessi economici dovuti ai suddetti disallineamenti e consentire di 

limitare l'impatto degli stessi. Sulla base dell'esperienza condotta, potranno infatti essere 

programmati incontri con i referenti amministrativi degli organismi partecipati, al fine di coordinare 

ed allineare le metodologie ed i criteri di rilevazione delle operazioni infragruppo. 

 

 

In sintesi, i passaggi operativi sono stati i seguenti: 

 

1. individuazione delle operazioni avvenute nell'esercizio 2018 all'interno del Gruppo Comune di 

Sassuolo, distinte per tipologia: rapporti finanziari di debito/credito, acquisto/vendita di beni e 

servizi, operazioni relative ad immobilizzazioni, pagamento di dividendi, trasferimenti in conto 

capitale e di parte corrente, ecc. 
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2. individuazione delle modalità di contabilizzazione delle operazioni verificatesi all'interno del 

gruppo (esempio: voce di ricavo rilevata dalla società controllata, collegata ad una voce di costo per 

trasferimento di parte corrente da parte del Comune); 

 

3. verifica della corrispondenza dei saldi reciproci e individuazione dei disallineamenti in termini 

qualitativi e quantitativi; 

 

4.sistemazione contabile dei disallineamenti. 

 

Si precisa che nel caso di operazioni oggetto di un difforme trattamento fiscale, l'imposta non è 

oggetto di elisione, ai sensi di quanto prevede l'allegato 4/4 al D.Lgs.118/2011 (punto 4.2). Ad 

esempio, l'IVA indetraibile pagata dal Comune ai componenti del Gruppo (per i quali invece l'Iva 

risulta detraibile), non è stata oggetto di eliminazione e rientra tra i costi del conto economico 

consolidato. 

 

 

6. La redazione del Bilancio consolidato e la differenza di consolidamento 

 

 

Come richiesto dai principi contabili, ai fini della determinazione della differenza di consolidamento, 

l'ente ha posto a confronto i valori con cui ha iscritto nel proprio Stato patrimoniale 2018 le 

partecipazioni nelle società e negli enti ricompresi nel perimetro di consolidamento, con il valore 

del loro patrimonio netto corrente; la sommatoria di tali ultimi valori è risultata coincidente rispetto 

al valore di iscrizione delle quote di partecipazione nell'Attivo patrimoniale del Bilancio dell'ente, 

non determinando alcuna differenza di consolidamento. 

 

 

 

 

7. Ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni Crediti > 5 anni Debiti > 5 

anni 

 

 Crediti > 5 anni Debiti > 5 anni 

Comune € 0 € 32.355.111 

SGP € 0 € 0 

AMO € 0 € 0 

Fond. Toscanini € 0 € 0 

Lepida € 0 € 0 

Fond. Sc. Polizia € 0 € 0 

Ente Biodiversità € 0 € 0 

Acer € 0 € 0 

 

 

 

 

8. Debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con specifica 

indicazione della natura delle garanzie 
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Non sono presenti i debiti assistiti da garanzie reali del Comune. 

 

 

9. Ratei, risconti e altri accantonamenti 

L’importo risultante dal consolidamento delle suddette voci di bilancio può essere sintetizzato nelle 

seguenti voci raffrontate con il corrispondente valore del bilancio consolidato dell’anno precedente: 

 

Voce di bilancio Importo consolidato 2018 Importo consolidato 2017 

Ratei attivi 5.104 10.615 

Ratei passivi 956.875 25.546 

Risconti attivi 206.532 45.447 

Risconti passivi 1.703.376 11.810.465 

Altri accantonamenti 0 0 

10. Gestione straordinaria  

 

L’importo risultante dal consolidamento delle voci di bilancio riconducibili alla gestione 

straordinaria del bilancio, può essere sintetizzato nelle seguenti voci raffrontate con il 

corrispondente valore del bilancio consolidato dell’anno precedente: 

 

Voce di bilancio Importo consolidato 2018 Importo consolidato 2017 

Permessi da costruire 735.000 0 

Sopravv. att. e insussist. del 

pass. 

 

1.866.706 

 

2.699.730 

Plusvalenze patrimoniali  693.785 

Altri proventi straordinari 131.385 2.730.495 

Sopravv. pass. e insussist. 

dell’att. 

 

3.332.212 

 

1.579.760 

Altri oneri straord. 0 27.280 

  

 

 

 

 

11. Ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci dell’impresa capogruppo per lo 

svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento. 

 

I componenti dell’Organo di revisione per legge non possono svolgere attività di sindaco, revisore, o 

consulente in organismi rientranti nel perimetro di consolidamento dell’ente. 

 

Per le informazioni inerenti i compensi spettanti agli amministratori e ai sindaci dell’impresa 

capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel consolidamento si 

fa rinvio a quanto indicato nelle note integrative dei bilanci delle società del perimetro di 

consolidamento.  

 

 

 

12. Informazioni per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati sul fair value, entità e natura. 
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Il comune e la principale società partecipata, SGP Srl non hanno in essere contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati. Non sono state assunte informazioni sulla presenza di tali strumenti 

per quanto riguarda le altre partecipate di minore o trascurabile importanza. 

 

 

 

 














































